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IL SINDACO DEL RIONE SANITA'

Fra legge e giustizia, coscienza e omertà, ignoranza e prepotenza, Il sindaco del rione sanità disegna una vicenda umana e civile tra le più desolate e sofferte del teatro di Eduardo, che si avvale di una interpretazione davvero magistrale.
Una commedia di Eduardo in Tre Atti
In virtù del proprio personale carisma, Antonio Barracano, il “sindaco”, amministra il rione Sanità al di sopra delle parti e al fuori delle leggi dello Stato. Gli è accanto il dottor Fabio Della Ragione, che, deluso e sfiduciato, vorrebbe ora porre termine a una collaborazione che si protrae da trentacinque anni. Nel tentativo di sedare un conflitto fra un padre ingiusto e un figlio ridotto alla disperazione, il “sindaco” viene ferito a morte; unico testimone, un uomo che ha appena beneficato ma che afferma di non essersi accorto di nulla. Al dottore, don Antonio chiede di stilare un referto di morte naturale, per non coinvolgere la propria famiglia in una di quelle catene di vendette contro cui ha lottato per tutta la vita. Quindi, durante una cena a cui partecipano, fra gli altri, sia il feritore che il traditore, il “sindaco” conclude la sua ultima opera di pacificazione e tace i fatti di cui è appena stato vittima. Il dottore decide di continuarne l’opera ma di obbedire alla sua coscienza: di fronte all’ennesima prova di ingratitudine, meschinità, omertà, prepara un nuovo certificato di morte nel quale denuncia la verità. 

Scritta nel 1960, in uno momento molto difficile della vita di Eduardo, il Sindaco del rione Sanità è una delle commedie più amare dell’autore, ma anche delle più amate.
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L'ARTE DELLA COMMEDIA

I rapporti fra teatro e potere, fra realtà e finzione sono esposti in questa commedia del 1964, vero e proprio "manifesto" della poetica teatrale del suo autore
Una commedia di Eduardo in Tre Atti
Oreste Campese, capocomico di una piccola compagnia itinerante che ha perduto tutto in un incendio, si rivolge per aiuto al prefetto De Caro, appena insediato. Dapprima allettato dall’idea di un confronto sul teatro, sua passione giovanile, il prefetto si trova ben presto in disaccordo con l’attore; e alla fine, indignato dalla richiesta di presenziare a uno spettacolo per attirare il pubblico del luogo, lo congeda in malo modo con l’umiliante offerta di un foglio di via. Per errore però il segretario consegna a Campese, invece dell’autorizzazione al viaggio, la lista delle persone che devono incontrare il prefetto e minaccia di mandare al loro posto i suoi attori. Così, quando si presentano un dottore, un prete, una maestra, un farmacista, De Caro non riesce a capire se si tratti di persone reali o di attori camuffati. Il finale è sospeso, a sottolineare il legame inscindibile fra realtà e teatro. Scritta nel 1964, L’arte della commedia è un vero e proprio “manifesto” della poetica teatrale del suo autore.
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IL CONTRATTO

Fondato su un’invenzione grottesca e paradossale, Il contratto (1967) è la commedia di un grande impostore, Geronta Sebezio, che, promettendo la resurrezione e predicando amore, sfrutta a proprio vantaggio la paura della morte e l’avidità del prossimo.
UNA COMMEDIA IN TRE ATTI DI EDUARDO DE FILIPPO

Geronta Sebezio è venerato dai suoi compaesani per la capacità miracolosa di richiamare in vita i morti. Chi desidera beneficiare di questa sua dote deve però firmare un “contratto” che lo impegna a compiere verso i parenti quegli atti di amore e di giustizia che, dopo la morte, permetteranno che si formi quella “catena d’amore” senza la quale il defunto non potrà resuscitare. Per tener fede al contratto stipulato da Gaetano Trocina, appena venuto a mancare, Geronta cerca di conciliare gli interessi della famiglia, i cui componenti si stanno già sbranando fra loro per l’eredità. In realtà il falso taumaturgo predica amore, ma è sicuro che a trionfare sono l’odio e l’avidità, e anche questa volta riesce a risolvere a proprio vantaggio le liti altrui, impadronendosi di una grossa fetta del patrimonio. La scena finale del Contratto, che culmina in un’orgia di beni materiali e grettezza spirituale, è una delle più grottesche e desolate del teatro di Eduardo.

Presentata nel 1967 alla Biennale di Venezia, la commedia è stata riproposta dalla RAI nel 1981.
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IL CILINDRO

Motivi antichi e soluzioni nuove, tirate fuori come da un cilindro, in questo atto unico del 1965, che trova in Monica Vitti un’interprete d’eccezione.

UN ATTO UNICO DI EDUARDO DE FILIPPO

Rita e Rodolfo vivono in subaffitto nel basso di una coppia più anziana: Agostino e Bettina. Per evitare lo sfratto i quattro hanno ideato uno stratagemma: Rita adesca dei clienti, che poi mette regolarmente in fuga esibendo il corpo ancora caldo del marito morto, al quale dice di non saper come pagare le spese del funerale. Di solito i clienti scappano senza nemmeno reclamare il compenso già sborsato. Nei casi più difficili, poi, interviene Agostino, con tutta l’autorità che gli conferisce un cilindro da teatro. Ma un giorno un vedovo caparbio, scoperto il trucco, si rifiuta di cedere e rilancia vertiginosamente il prezzo della prestazione. Solo il caso e l’astuzia di Agostino toglieranno Rita e Rodolfo dall’imbarazzante dilemma. Ma al finale, un altro colpo di scena sconvolgerà le carte.

Questa edizione televisiva del Cilindro (1965), andata in onda nel 1978, rappresenta l’unica collaborazione artistica fra Eduardo e Monica Vitti.
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